
Dentro il Pei 

quel momento-* Di non comprare azioni3 E io, 
segretaria di sezione, avevo 1 autorità o la 
competenza per dire a uno Non comprare 
azioni"'* Oggi che molti hanno perso un bel 
pò di soldi con questo rastrellamento che 
facciamo un assemblea sulla borsa? Certo, 
possiamo farla ma con qualcuno che sia 
competente E su questo ho una critica da fare 
proprio in quanto segretaria di sezione Se noi 
chiediamo un esperto alla federazione 
certamente ce lo danno Ma dobbiamo quasi 
sempre essere noi a chiedere Invece a mio 
giudizio, a volte dovrebbero essere loro a 
proporci fate quest assemblea con questo 
dirigente o questo esperto Cosi accade 
raramente » 
Da quanti anni \ (dentina, sei iscritta al pari ito ̂  
Dal 194O »> 

\c hai uste tante, allora Sei anche abituata ai 
periodi grigi o a quelli bui Puoi fare un paragone'' 
< Si tanti anni diffìcili per i comunisti il 48 
col 18 aprile il 06 con i fatti d'Ungheria 
Oggi ia situazione e molto diversa rispetto ad 
allora Come dire0 -VÌIora avevi 1 impressione 
di avere un incidenza maggiore, anche perche 
\ivevi in un fronte compatto li ritrovavi tra 
operai nella sezione e magari ti davi ragione 
anche se non avevi tutte le ragioni Oggi e più 
difficile perche la società e molto più 
complicata Oggi non puoi darti ragione 
facilmente ne puoi ntrovare agevolmente il 
file dtl tuo discordo Se devo dirti la venta 
anni cosi diffìcili io non ne ho visti mai >> 

Rocco Di Blasi 

La questione del consenso 

Che errore: sono 
specialisti e gli 
chiediamo di fare 
i propagandisti 
intervista a Silvano Ghilino 
esperto di automazione responsabile della cellula 
Esacontrol di Cornigliano 

«Siamo rimasti troppo tempo inchiodati sui 
portuali Difenderci dovevamo nella resa dei 
conti si fa quadrato ed e giusto cosi Ma si 
osserviamo la rete del consenso sono guai 
Quante smagliature Siamo passati per 
conservatori non per innovatori anche se le 
cose al porto le volevamo cambiare davvero 
La nostra malattia e che arriviamo tardi 
sempre costretti a scegliere con 1 acqua alla 
gola o passi dalla strettoia e ingoi rospi o e la 
disfatta t rischi di riti ov arti isolato perche si 
cementa un fronte contro e soprattutto 
quando m gioco non e e questa o quell i 
nvendicazione ma ti potere chi comanda Io 
dico cht il cambiamento sociale continua a 
spiazzarci e continuerà a spiazzarci fino a 
quando prevarrà la continuità che ci ripara 
dai rischi delia navigazione in mare apeito 
C he poi significa paralisi con una macchina 
che viaggia a scartamento ridotto o si ferma 
perche e stata concepita e costruita pei 
onentau gli iscritti non per prendeie 
decisioni» 

SiK ino Ghihno ha Ì4 anni Lsptito di 
imomazione in quelle squarcie di una Genova 
piossinia ventura cht spinge preme Oltre la 
snella cii Corniglnno percorso intricato LUEI 
11 fahbnca dietro la porta di casa impasto di 
traffico fumi maleodoranti un giorno ogni ire 
la \H i di tutti i giorni t e il polo t Ietti omto 
una costola deli Ansaldo che ora viaggia per 

Roma la Festa 

conto proprio si chiama Esacontrol 
Zona limite dell industria che si «terzianzza» 
Li, in mezzo alla fatica e al rumore ammassati 
tra collina e mare, il vecchio manutentore 
lascia il posto all'architetto del software, e nel 
fragore della siderurgia si elaborano sofisticati 
modelli d'automazione trasporti, controlli di 
processi industriali impianti per 1 energia, 
apparati biomedicali Lontano la trincea del 
caricamento e del porto lontanissimo 
«Tutto qui paria una lingua diversa dal modo 
in cui abbiamo concepito l'attività politica e 
sindacale I numeri dicono tanto ma non 
sono tutto Io sono responsabile della cellula 
dell Esacontrol e siamo m dodici, tredici Se 
metti insieme gli iscritti nelle sezioni sottocasa 
armeremo a una quarantina II sindacato non 
sta meglio duecento tessere tra tutti e tre Via 
se dai unt» sguardo alle concentrazioni di 
colie tu bianchi in giro per Genova vedrai che 
non siamo messi poi cosi male Io credo che il 
nostro limite maggiore sua nel fatto che 
continuiamo a fai e politica come se nulla fosse 
successo in questi anni nessun cambiamento 
di orizzonte nessuna dialettica nuova degli 
interessi II partite» in fondo che cosa chiede a 
uno specialista^ Di essere parte m causa in un 
progetto dell industria che cambia dello 
sviluppo Ma concretamente tutto si risolve 
nel solito appello al presenzialismo Insomma 
la macchina del partito va al rallentatore e 
chiede a queste nuove figure di essere dei 
semplici propagandisti Più si insiste nella 
vecchia offe ita politica e di ruolo pm queste 
figure professionali maicano la loro distanza 
si compoitano da liberi pensatori» 
Se si trattasse solo di ritardo basterebbe un colpo 
oìgaììi^ ali litico e la distanza sarebbe colmata 
«C e bisogno di lompeie con il continuismo II 
propagindismo in cui si esaurisce di fatto il 
i uolo dei militanti al di la dei proponimenti 
soprattutto m una fase politici che ci vede 

incoi ì ripiegati e 1 dina facci ì di um 
macchina partite) che t più ibuuato a mednre 
e he i de e idc 1i Oggi inv ece e i tocca di 
iu-.£ itale gli elementi di discontinui!! 
piuttosto e IH TI qua tt irci sulla eonsut melme 
St ntt che io m prima pe rson i in un i 
fabbne i come questa e> sono e ipace di dai e 

corpo a questi elementi di organizzarli st 
vuoi o continuo a ripetere stancami rm 
fon J1.. s<_"za s gn f alo 
Non b ista piti 1 appello i fut ia propria 
pane v inno cambiate delle n goli. Il 
consenso nel Pei viene costruito pei livelli 
successivi che si allargano dal vtruce della 
piramide alla base L n processe* lento che 
spesso si interrompe si arena Intinte^ i buoi 
sono scappati dalla stalla Pei e he la Fgci 
tornasse a far parlare di se hi dovuto 
dichiatare H propria autonomia di fatto e 
abbandonare definitivamente quell idt a 
dell unita politica delle nuove generazioni O 
faceva cosi o chiudeva baracca La stessa cosa 
pei I L mta ha imboccato una strada nuova 
radicalmente diversa dal passato perche 
aveva ì acqua alla gola con ì conti in rosso ed 
eia in gioco la sopravvivenza Mi chiedo *-t 
non ci si poteva arrivare pnma» 
Insomma dindi una eniata di decisionismo 
«Nessuna improvvisazione ne atteggiarne, nti 
autoritari Mi iccorgo tutu ì giorni che non e 
possibile pretendere il rinnovamento 
conservando il paracadute Non possnmo 
essere tmti d accordo debbiarne» pagare dei 
prezzi chi non capirà adesso magari capirà 
domani E ceno non possiamo dare per 
perdute* nessuno Ma non possiamo credere di 
nusctrt di copnre tutti gli spazi a destra e a 
sinistra questo e un vizio di integrai smo» 
Fmaie restiamo alla questioni di metodo non ti si pim 
dar torto t/s la ricerca del consenso può enere una 
risona non un ttinaie 
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Perché 
la tessera 
del Pei 

Perché la tessera del Pei 

Essere comunisti 

Forse adesso 
è più difficile, 
ma sempre 
necessario 
di Gian Carlo Pajetta 
presidente della Commissione centrale di controllo 

Dopo il risultato dei leftrendum chi può più 
dubitare o negare che questi comunisti 
contano ancora qualcosa anzi siano un 
elemento determinante della v ita politica 
italiana0 Chi può più dubitare che la v uace 
discussione interna e I attenta nflessione nelle 
file del Pei e capace di tradursi m un azione 
che coinvolge centinaia di migliaia di 
compagni e che orienta milioni di uomini di 
donne di giov ani0 Non voglio davvero 
enfati/zaie il nsultato dei referendum < tanto 
meno affeimare che esso debba lasciarci 
tranquilli come se da esso sia venuta la 
nsposta a ogni mtenogativo e una soluzione 
pei ogni problemi Ma credo che m un clima 
pm serene) le nostie se /ioni i nostn oigmisnn 
dirigenti a tutti i livelli possono guaidau alia 
lealtà de I p ii ti lo e dei milioni di it dia ni che 
non \oghono iffidare il ioro futuro e quello del 
Pu se ai giochi o u balle t ti min iste n tli 
Dopo il nsultato de 1 14 giugno che b a d i l o 
serpeggine il dubbio la picoccup i/ione < 
perfino! nigosua vicino a noi e nello stesso 
piriitf ibhnmi d< in di ih iispons duina 
che pes iva sulla nosti i oig ini/ / i/ione < su 
ci iscuno di ni i pt i i chi ci milioni di u ìli ini 
che ci a\ e \ ino ef nfc i m it< i t lorc hduc ia e i ì 
una \ i/ i che di \ e \ t essi te mipu L, U I 
oppottun munii ( he do\< \ i esse u «spi s i 
beni Qtnicos i di quel! impegno t stilo 
le tli/z ili non ce rto ibb ist in/ 1 pe i i 
pi olile mi e he 11 stilino di fi onte ni i ce rto 
ìbbistan/t pei direi che possiamo anelare 
ivanti r se possi uno dobbi uno L st 
tbbiamo ancoi e ci t discutere dobbi imi larl< 
sulle eost d ì le ih// uè 

1 a vmona lefeundana non e stata solo opt ia 
nostr Ì ma a due che il nostro peso e stato 
decisivo non siamo stati solo nr>i L tejsi 
egu lime ntt que Ila inv astone di pensionati a 
Roma il 1/ novembre pei r cord tic tinti 
piobìemi immediati e per rivendicale una 
società puf giust i non e stata ce no soltanto 
opera di comunisti \ I a qualcuno può pensare 
che senza i comunisti sarebbe stata cosi1 Non 
dimenticherò quella giornata H o ben inteso 
la passione di Lama e ti fatto che il suo cuore 
I abbia tradotta in un malore 
Dunque ! i voloni i e e e anche la forza c'è 
Ma bisogna riconoscere che si tratta per lo più 
di potenzialità che non sempre si traduce 
nel! indicazione degli obiettivi possibili e 
netl unti i d i/ione senza la quale 1 azione non 
e nsolutrva non si traduci noe in 
comportamenti concreti olite 1 agitarsi incerto 
e talora torbido di una discussione non 
conclusa AH acrimonia dell avversano 
possiamo nspondete tranquillamente si ci 
sia me i ancora Ma dobbiamo aggrongt i e* 
I essere noi una pane grande de! nostro Paese 
!ed e difficile isolarsi quando s* e milioni} non 
esclude che si po*sa perdere fiducia esitare 
set glie re l inerzia L allora occorre tornai e a 
guardare quei vecchi cht non sono stanchi di 
lottare quei *t i pelli grigi» che vengono in 
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sezione e che non ve>ghono essere una sona di 
reperti aicheoìogiC! vogliono essere una forza 
e ricordano — a chi 1 ha perduta, a chi non la 
conosce a chi chiede di conoscerla — la 
memoria storica del partito di Gramsci e di 
Togliatti 
Essere comunisti oggi e forse più diffìcile che 
in altri periodi anche recenti Non voglio 
ricordare che ci sono stati periodi nei quali era 
ancor più difficile e nei qual. tuttavia i 
comunisti non solo hanno tenuto duro ma 
sono cresciuti I comunisti ieri e (perche non 
dov rebb" esser" cesi, ogg' non cervino fa ta 
facile le elemosine anziché le inendicazioni 
da conquistare con la lotta Molto si e fatto 
anche cuori sono stati compiuti e molte cose 
sono rimaste da fare si e fatto anche qualche 
passo mdietio Ma allora vuol dire che e e 
spazio che e e lavoro che ci può essere 
1 entusiasmo di un dovere da compiere pei 
coloio che devono ancoia arrivare al partito 
pei gli iscritti di domani oltre che per quelli 
che rinnovandola tessera vogliono dire che 
i on dimenticane) il p issato e che il loro 
impegno t necessanopei if futuro perii 1988 
cerio (e san ancora un anno duro) per una 
stoni che non si conta a mesi e per una vita 
fatta del \iveree del lavorare insieme del 
i igionare e far r igionare 
Quanto spi/io e quante cose rest ino da fai* 
pei i più giov ini' Qu mio tontiihuto pi ssono 
daie fjuelh che lamentano 1 insù!! t n/d dei 
i isult iti' te co I enti H i in campi Ji Ile donnt 
con un mimo cht i volte ncoidale muchi 
mondine tlfe cjuih i nostn p idn insegnarono 
i s t iop tn ie le tessili rinchiusi nei convitti 
eie ne ih e IH nnpii turno i fé rm irt i te lai e a 
e ini ti < 1 inno de Ih I t ga fd i co i giovani 
che non possont Innnijsr i c h i t d t u che cosi 
oc centi pi t il doni ini t shg in li loro labbia 
imoi no i uno st idio C t un t i tbbia clic può 
ni n sf ci ut t i s temisi ne II ii i i/ion ile ne li i 
clispe i i/iont \ ! i a luti i tjin si t gì nte t!n 
pati i e se pi attui te chi ofiit un t st mpie } C hi 
st non tu i i ti munistiJ Noi e IH non ihhi trn< 
imi \olut esseri soli ehi dobbnmt sa pi i 
piti itt i\ st e i disi i t he resi t soc i ìhst i ti 
i un IH eh Ih \t h r del! i C isl nt i chi 
s tppi uno t he dobbi uno esseri più nume ti si t 
più ittivisi \< gh imo meglio conduiri questi 
poh tic i Lllìlt in ì 

Fsstii i munisti oggi non vuol dm solimi' 
eie di it d \ aloit di ci st arine 1» non tr idm 
le spi r m/e e i s it nfici di chi et ha pn ceduti 
d i \ t voler due gu irti ire con occhio 
conte m p o n m o dli cosi vecchie-chi devono 
esse ie sostituiti t die cose nuovi cht 
ci estone che trasfoi mano la società e che ci 
devono vedere protagonisti I a liberta la 
pace H giustizia sociale non sotto gli ideali 
spe nt. di generazioni stanche e» che stanno 
lasciando il campo non sono illusioni spao 
ippunto ideali vivi E questi ideali — elle già 
oggi fanno diversa e più piena la nostra\ita 
che ci fanno compagni — devono essere 
seminati devono animarci e animare tutta la 
genti che abbiamo vista nelle *eMt dell Lnita 
tutti quelli che ci hanno ascoltato t* anche 
soltanto che ci hanno incontrati e salutati m 
un fu a serena Costoro a chi h lasciarne*J 

f-ejrst a chi gioca con le poltrone a chi 
aumenta i profitti di ncchtzze che si fanno 
mostruose a chi minga e contri b-banda"1 Noi 
voghamo che » tesseramento 1988 sta una 
prova di accresciuta fiducia nel partito ma 
soprattutto sia la prova di un^ fiducii nuena 
m si stessi degli uomini e delle donne the 
intendono il mondo e vogliono migliorarlo 

file:///oghono
file:///iveree
file:///olut

